
LUNEDI 23 MARZO 1992 PAGINA 15 L'UNITÀ 

Aggeo Savioli' 
riceve 
a Roma il premio 
«Lente d'oro» 

• • È stato assegnato ad Ag
geo Savioli, critico teatrale 
deWUnito, il premio «Lente 
d'oro» che l'Associazione sin
dacale scrittori di teatro, pre
sieduta da Renzo Rosso, altri-

, buisce ogni anno a personali
tà che si siano distinte e impe
gnale nell'ambito del teatro. 
La consegna dei premi «Lente 
d'oro» e «Equa mercede», que
st'ultimo assegnato al diretto
re del Todi Pestival Silvano 
Spada, e prevista oggi a Ro
ma, alle 17.30, presso l'Eti, in 
un «Pomeriggio di festa teatra
le» a cui saranno presenti lo 
stesso Rosso. Carlo Vallauri, 
Ghigo De Chiara, Marida Bog-
gio e autori, attori e personali
tà del teatro. 

«È stata Catherine»: gli attivisti del Glaad 
hanno svelato il colpevole di «Basic Instinct» 
E ora annunciano: «Boicotteremo gli Oscar 
tutti devono rispettarci, anche il cinema» , 

• • «È stata Catherine». Detto e fatto, gli attivisti gay america
ni sono stati di parola: il giorno in cui Basic Instinct, il thrilling 
di Paul Verhoeven, e uscito sugli schermi Usa, loro hanno ri
velato il nome del colpevole (anzi, della colpevole). Le ma
nifestazioni sono state particolarmente vivaci a Los Angeles 
(dove ai movimenti gay, maschili e femminili, si e aggiunto il 
«Now», una storica organizzazione di femministe Usa) eaSan ' 
Francisco, dove la comunità omosessuale è forte e ben orga-

• nizzata. E infatti le reazioni al film di Verhoeven, e le annun
ciate proteste all'imminente consegna degli Oscar (il 30 mar
zo) , sono la dimostrazione che i movimenti gay non si arren
dono: colpiti sia dall'intolleranza sempre più forte, sia dal 
dramma dell'aids, continuano ad essere una componente vi
tale e, in qualche caso, anche politicamente potente della vi-

i ta sociale americana. Intanto, sul film di Verhoeven (che rac
conta la'storia d'amore, ad alto tasso erotico, fra un detective 
e una bisessuale sospettata di essere un serial-killer) si ap
puntano anche gli strali della critica: una serie di stroncature 
irridenti, su tutti i principali giornali Usa. . . . . . . . . . , . . . , 

ALESSANDRA VENEZIA 

Basic Instinct, il controverso . 
film di Paul Verhoeven appena . 
uscito negli Stati Uniti, e riusci- .. 
lo a fare quel che nessun film 

. era prima riuscito a fare: a uni- • ' 
ficare cioè le voci della sinistra : 
e della destra per una causa <• 
comune, > l'intervento della ;' 
censura sui film. Infatti, mentre .' 
i registi si appellano al loro di-
ritto di liberta espressiva, ga- . 
ranlito peraltro dalla Costitu
zione, il movimento gay chic- • 
de di essere rappresentato in • 

, maniera più degna soprattutto '.' 
da Hollywood e il cardinale • 
Roger Mahoney di Los Angeles 
sollecita un ritomo ai valori tra
dizionali, contro la diffusione, 
sempre più indiscriminata di :;. 
pellicole ricche di «violenza, • 
sesso e nudità». A scatenare -
questo duplice attacco ò stato 
proprio il thriller erotico di Ve
rhoeven, «interpolato da Mi-' 
chacl Douglas e Sharon Stono. ". 

La storia del detective Nick 
. Currari stregato dalla bella Ca-
i therine Tramcll, ereditiera mi
steriosa e bisessuale, nonché 
sospetta assassina, diventa il 

• pretesto per un discorso ben .' 
• più impegnativo. Non era certo 
intenzione del regista olande
se sollevare questioni religiose 
o costituzionali sulla - liceità 
della censura, semmai di di-

..XPJiJKS un.PUb.bJico adultq_c,on 
uria-soap-opera raffinala, con 
molto sesso e un buon-ritmo 
hitcheockiano. Invece il film 
ha scatenato le ire dei gruppi 

-, più diversi. Non solo dei gay, a 
dire il vero: anche dei critici, 
che l'hanno stroncato in coro 
Rita Kempley, sul prestigioso 

. Washington Post, ha scritto che 
Verhoeven dirige gli attori co
me «robot tratti dai suoi film 
più famosi,.Robocop e Alto di 
/orza-, e ha intitolato il proprio 
articolo «The Lust Picture 
Show», gioco di parole fra il ti
tolo del vecchio film di Bogda-
novich L'ultimo spettacolo (in 
inglese The Last Picture Show) • 
e la parola «lust», lussuria. 

Ma, naturalmente, e stata 
soprattutto la comunità gay a 
indignarsi. Per questo week
end di apertura, infatti, si è or
ganizzata : una mobilitazione 
nazionale di disturbo: il Gay 
and Lesbian Alliancc Against 
Delamation (Glaad, «Alleanza 
gay e lesbica contro le diffa
mazioni) ha pianificato una 
serie di manifetazioni capillari 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica al problema. «Stiamo 
preparando una campagna 
educativa nazionale - spiega 
Jessca Grecnman, copresiden-
te della sezione di San Franci
sco - basata su lettere informa
tive e proteste di fronte alle sa-

Mlchael Douglas e Sharon Stono in «Basic Instinct». Sotto, Oliver Stone e Kevin Costner sul set di «JFK»; a 
sinistra Jodie Poster nel «Silenzio degli innocenti»: altri due film nel mirino delle proteste gay ---•• • 

le che proiettano il film». Alcu
ni gruppi si presenteranno in- : 
dossando magliette con il no
me del . . killer,. •• altri 
organizzeranno conferenze a 
Washington, Dallas e Atlanta 
per parlare dell'immagine gay 
nella produzione filmica attua
le. La Grecnman tiene a preci- . 
sare che si tratterà di manife
stazioni pacilichc, ma non 
esclude interventi più aggressi
vi da parte di altri rappresen
tanti della comunità gay. «Esi- . 
sto una rabbia giustificata in 
questo periodo - aggiunge -. 
Ogni giorno assistiamo ad atti 
di criminalità contro gay e il fe
nomeno sta assumendo pro
porzioni preoccupanti, i ragaz
zi non leggono più, vanno al 
cinema e quello che vedono 
sono ritratti di gay degeneri 
che contribuiscono solo ad at
tizzare il fuoco». 

Basic Instinct (i diventato co
si il capro espiatorio di una si
tuazione certamente più gene
rale. Film precedenti, come // 
silenzio degli innocenti di Jo
nathan Dcmcm o JFKdt Oliver 
Stono, entrambi candidati al
l'Oscar, avevano già innescato 
la polemica. Secondo i rappre
sentanti del Glaad le immagini 
del «serial killer» omosessuale, 
e del gay sadomasochista uti
lizzate nei film citati sono del 
tutto gratuite. «Pellicole di quel 
genere - sostiene Richard Jcn-
nings del Glaad - fanno erro
neamente pensare che il sado
masochismo sia più diffuso tra 

• i gay che tra gli eterosessuali e 
provocano reazioni violente 
contro la nostra comunità». Ma 
molti pensano Invece che in 
Basic Instinct non ci sia nulla di 
antigay e che l'unico rapporto 
d'amore nel film sia proprio 

queilo tra Catherine e la sua 
amica Roxy. Semmai, sostiene 
il «Now» (National Òrganiza-
tion (or Women) il film è con-

• tro le donne in generale «rap
presentate come 'pericolose 
mentitrici di cui non ci si può 
fidare e che devono essere 
usate sessualmente. Basic In
stine! e un film estremamente 
misogino, un esempio clamo
roso della violenza esercitata 
dai media contro le donne». 

Come avevano promosso 
prima ancora che il film uscis
se, alla prima a Los Angeles si 
sono presentati con cartelli e 
magliette dagli slogan rivelato
ri: «Non e stata Roxy» oppure 

. «È stata Catherine». Ma il bello 
deve ancora venire: lacomuni-
tà gay si sta organizzando per 
il grande evento dell'anno: la 
serata degli Oscar il prossimo 

.30 marzo. Hanno già anticipa
to che fermeranno il traffico di
retto verso il Dorothy Chandlcr 

i Pavillion, sedo della cerimo
nia, che distribuiranno volanti
ni con mappe delle case e no
mi delle star omosessuali e che 
interromperanno la prcsenta-

. zione dei premi per parlare al 
mondo inloro del problema 
gay. La parola d'ordine: «Il si
lenzio e il nostro vero nemico» 
Parola di Queer Nation, l'orga
nizzazione più arrabbiata. 

Palacavolfiori * 
«Marta» vince 
il festival 
di San Scemo. 

• I TORINO. Il ligure Dario 
Vergassola, con la canzone 
Marta, ha vinto la terza edi
zione del festival di San Sce
mo, versione un po' goliardi
ca del festival di Sanremo ri

servato alla canzone demen
ziale e svoltosi nel «Palaca
volfiori» di Torino (cosi vie 
ne, , . per , : l'occasione, 
ribattezzato il palasport del 
capoluogo piemontese). Al 
secondo posto si e classifica
to un gruppo che giocava in 
casa, „. i piemontesi «Bene • 
tom» (giochetto di parole • 
con Benetton?); al terzo, un ;: 

gruppo laziale, i «Trenini ; 
svizzeri». Alla manifestazione ' 
hanno assistito oltre 5.000; 

spettatori. , 

Omosessuali Usa 
In 25 Stati 
ancora fuorilegge 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Sembrano (or- • 
ti e, soprattutto in alcune realtà • • 
urbane, sanno farsi vedere e " 
sentire. Ma certo la vita dei gay 
americani continua ad essere 
segnata dalla discriminazione ; 
e dalla violenza. L'ultima bat
taglia l'hanno combattuta non 
più tre giorni fa, lungo la quin
ta strada imbandierata per la ; 
festa di San Patrizio. E ancora . 
una volta non è facile dire se, 
in effetti, essi l'abbiano vinta o 
perduta. 7--./:- --.,--••."• ••>,.• •-,}••-

È una vecchia storia, che si . 
trascina irrisolta da anni: da un -
lato i gay e le lesbiche di origi
ne irlandese che reclamano il 
diritto di sfilare apertamente, ' 
sotto le proprie insegne e le •'. 
proprie bandiere, nel grande ' 
corteo che, in un verde tripu- '•" 
dio di quadrifogli, ogni 17 di " 
marzo celebra II santo patrono •' 
della madre patria; dall'altro ". 
quellVIncienf Order of Hiber-
nians che da sempre, nel no- ; 
me di Dio e della tradizione, 
materialmente organizza, lun
go il canyon della Fifth Ave- , 
nue, la gran festa della «Saint 
Patrick parade». E che da sem- i. 
prc, nel nome di quello stesso ; 

Dio e di quella stessa tradizio- •,. 
ne, veementemente • ripudia " 
una partecipazione che - sono > 
parole del cardinale O'Connor ' 
- «offende i sentimenti religiosi f 
della gente ed i precetti della '•"'/ 
chiesa cattolica». L'anno scor
so, il tribunale chiamato a diri-, ; 
mere la vertenza aveva finito ; 

per dare ragione ai gay. E la 
«irish queer community», la co- ;. 

: munita omosessuale irlande- -,.,' 
se, era marciata compatta ed • 
orgogliosa in coda a quell'e- ; 
norme corteo d'antiche coma- • 
muse e di modernissime majo-
rcttcs, sfidando impavida gli . 
insulti e gli sputi d'una folla '; 
non propriamente amichevo-,/ 
le. Con i gay, in segno di soli- • 
darietà, era sfilato anche il sin-
daco nero della citta, David . 
Dinkins. Ed anche lui, con la .-
stoica coerenza di chi sa di di- . 
fendere un sacrosanto diritto, 
aveva serenamente raccolto -
fatto raro in un politico di pro
fessione - la sua parte di im- ' 
properi, di sberleffi e di fischi. -'• 

Quest'anno è accaduto il 
contrario. Ovvero: il tribunale 
ha dato ragione agli Hibcr-
nians. Ed ai gay altro non è re- ; 
stato che organizzare, sotto la ' 
protezione • d'un - imponente • 
schieramento di polizia, una ••' 
controparata lungo una strada > 
parallela. Stavolta il cardinale " 
O'Connor, dalla scalinata della ; 
cattedrale di San Patrizio, ha 
potuto benedire la sfilata uffi
ciale senza il disturbo della lo- :: 
ro visibile e peccaminosa disfi
da. Ma, per la prima volta nella ' 
storia della città, la festa si e 
consumata in assenza del sin
daco e di molti altri notabili cit- -
ladini. Dinkins, ancora una " 
volta solidale con gli omosse-
suali. ha infatti deciso di restar
sene ostentatamente a casa. 

" La guerra continua. F., per 
molti aspetti, essa esemplar
mente riflette, come in una 
sorta di metafora, la storia e le 
contraddizioni di tutto il movi
mento omosessuale america- . 
no. Una storia fatta, insieme, di ' 
grande forza e di grande debo- •'• 
lezza, di grandi avanzate e di 
grandi arretramenti. Un movi- ,. 
mento capace di farsi vedere e ; 
sentire ovunque, ed ovunque f 
in grado di muovere e dividere " 
apparati politici ed istituzioni. : 
Eppure al tempo stesso sogget- : 
lo - più forse d'ogni altra mi
noranza - alla permanente of
fesa della discriminazione e ;' 
della violenza. Un «mondo a :> 

; parte» che. occasionalmente " 
accettato, subito viene di nuo- ? 

. vo brutalmente respinto ai 
margini della «grande parata». 

In molte delle realtà urbane 
degli Stati Uniti - a New York, a 
San Francisco, a Los Angeles, ; 
a Chicago - gli omosessuali e ;•' 
le loro organizzazioni sono or- • 
mai parte del territorio e del " 
gioco politico. Voli e potere, _' 
organizzazione e consenso. E ; 
grande, in apparenza, ò l'in- •• 
flucnza dei loro raggnippa- • 
menti (il più grande e tradizio- h. 
naie: il Ngltf, Nalional Gay and '• 
Lesbian Task Force; il più re
cente e combattivo: Act up, 
«Aids Coalition lo Unleash Po- .: 

. wer»). Ma sotto questo «cottile " 
intonaco, le statistiche e le leg
gi subito rivelano una ben di- " 
versa realtà. In 25 dei 51 stati '•[. 
dell'Unione l'omosessualità è ' 
ancora considerata un reato. : 
Ed ovunque sono in vcrtigino- ..' 
so aumento, contro i gay e le 
lesbiche, i cosiddetti hale cri- '-" 
mes, i crimini dettati dall'odio, x 
Più 42 per cento solo lo scorso j -
anno nelle sei più grandi aeree ; 
urbane. Più 70 percento, stan- : 
do ai dati della polizia, nella ; 
sola New York. E solo pochi '•' 
mesi fa in California - uno sia- . 
to che un luogo comune vor- :-
rebbe tra i più liberi ed aman-
cipati - il governatore ha vieta
to una legge che concedeva ai jv' 
gay ed alle lesbiche un diritto 
ormai riconosciuto ad ogni mi- '; 
noranza: quello di non perde
re il posto di lavoro a causa , 
delle proprie preferenze ses
suali. .' ••. '; >-sS'' -*.' 

. Ma non solo di questo si trat- •;." 
ta. La vera grande tragedia del l\ 
movimento gay resta inlatti, v' 
com'è ovvio, l'Aids. Quando, -
nel 1981, la malattia ha (atto la : 

. sua prima comparsa negli Usa. ;-
" il movimento era al suo apice. " 

Ed era, a tutti gli effetti, un mo- ',., 
vimento di liberazione. Oggi, " 
dopo aver contato i primi con- \-
tornila morti (il 60 per cento • 
dei quali omosessuali), esso si : 
è di fatto trasformalo in movi
mento di sopravvivenza. «Per :• 

; noi ormai - ha scritto recente
mente su New Republic An
drew Sullivan - la morte non o ; 
più soltanto un avvenimento. È 
l'ambiente nel quale viviamo». 

Elvis Costello, una rockstar che ama Beethoven 
Ospite di un programma della Bbc 
il cantautore inglese ha raccontato 
i suoi gusti musicali, gli esordi 
e l'attuale «esilio» a Dublino '"A 
«La mia carriera è appena iniziata» 

ALFIO BERNABEI 

La rockstar Elvis Costello 

MI LONDRA. Elvis Costello, 
ormai conosciuto in lutto il 
mondo come uno dei maggio
ri cantautori inglesi, sta se
guendo lezioni di musica. Due 
volte la settimana, come un 
qualsiasi studente, impara a 
scrivere le note. Questo trenta
settenne «ritardatario» non ha 
più paura che la sua creatività 
spontaneistica rimanga intrap
polala dalla disciplina di certe 
regole. Un primo segnale delle 
nuove possibilità che gli ven
gono offerte dalla capacità di 
scrivere la musica l'abbiamo 
già avuto ascoltando la colon
na sonora - tantissimo piano
forte - che ha scritto per Gbh 
di Alan Boarsdalc, un dramma 
televisivo a puntale che ha lat
to molto discutere. E stata cer

tamente un'idea • ingegnosa 
quella dì far scrivere il com
mento musicale di un serial 
cosi politico e controverso ad 
un ribelle come Costello che 
ha menato durissimi colpi alla 
Thatchcr e al governo conser
vatore. Gbh 0 incontralo sulle 
manovre dei • servizi • segreti 
contro l'amministrazione co
munale di Uvcrpool gestita in 
buona parte da una specie di 
Lotta Continua iliade in En-
gland, il gruppo Militant, più 
volte denunciato anche dal 
leader laburista Neil Kinnock. 
. Ultimamente Costello si 0 
trasferito a 'Dublino «per sfuggi
re all'Inghilterra». Ma la setti
mana scorsa 0 venuto a Lon
dra per partecipare a quel gio
co che la Bbc chiama Desert 

Islam! Discs e che richiodo al
l'invitato di turno di scegliere '-. 
gli otto motivi preferiti da por
tare su un'isola deserta. Costel
lo ha avuto qualche difficoltà 
nella.scelta. I suoi gusti musi
cali variano abbastanza radi-

, calmenle a seconda dello sta
lo d'animo in cui si trova, e 
qualche volta, come lui stesso • 
dice con ironia, si fa anche 
prendere dalla disperazione 
più cupa. In quest'occasione ò 
sembrato di buon umore, • 
preoccupato solo dal fatto che 
non sapeva se la coordinatrice 
del programma igli avrebbe 
permesso di metterò in lista la 

• voce della moglie come can
tante o la registrazione di suo 
tiglio elio già suona la chitarra. 
Ha dovuto rinunciare ad en
trambe perche le regole del 
gioco |x.'rmettono solo di man
dare in onda dischi in com
mercio e lui si e presentato so
lo con dei nastri. 

«Comincio con lo Scherzo . 
dall'ultimo quartetto di Bee
thoven (Opus 13) - ha detto 
Costello - lo metto al primo 
posto porche lo giudico uno 
straordinario esempio di liber
tà di espressione musicale. È 
uno di quei molivi spensierati, 
ideali por il pattinaggio sul 

ghiaccio, mi diverto». Dopo "' 
questa partenza un po' inatte- -
sa, dato il tipo di musica arrab- •• 
biata con cui e normalmente • 
associalo, Costello ha parlato ' 
del ruolo che la musica ha ; 
sempre avuto nella sua vita, fin 
dalla nascita. «Mia madre lavo- • 
rava in un negozio di dischi e -
mio padre suonava la tromba 
e cantava. Posso dire di essere 
cresciuto in mezzo alla musi
ca. Comunque, al secondo pò- ' 
sto. dopo Beethoven, tra i miei 
dischi preferiti c'è una canzo
ne di Cole Potter cantata da : 
Frank Sinatra, l'iv Gol You Un
der My Shin (Ti tengo sotto la , 
mia pollo'), È legata ad un '•' 
aneddoto che circolava in fa
miglia. Secondo mia madre la . 
prima parola che ho detto da : 
bambino non 0 stala "mam- . 
ma" o "babbo", ma "skin" 
(pelle). I miei genitori ascolta- . 
vano ontinuamentc questo ' 
motivo. È possibile che la mia 
mente abbia carpilo il suono -." 
di questa parola dal disco. Mi • 
hanno raccontato che sgam
bettavo, ridevo e dicevo "skin, ' 
skin, skin"». •-•• • • . -• :,-.. -. 

Ui madre di Costello lavora
va in un negozio di dischi, ma 
non era una semplice coni- ' 
messa: >Ui sua conoscenza in : 

campo musicalo era parago- ,'. 
nabile piuttosto a quella di una •> 
bibliotecaria. Conosceva bene * 
la storia della musica ed era in '• 
grado di giudicare la qualità • 
artistica delle varie registrazio
ni a seconda degli interpreti. ; 
Quanto a mio padre, che suo
nava e che cantava con l'or- ;•"; 
chestra di Joe l,oos, aveva, ed ' 
ha • ancora, gusti < protonda
mente eclettici, da Bach alle , 
canzoni latino-americano. Lo ' 
seguivo non solo quando an- . 
dava a suonare, ma anche nei r; 
momenti delle prove, alle nove £ 
del mattino in qualche sala al •'• 
freddo, coi musicisti intabarra- '.. 
ti nei loro indumenti invernali», v 

Costello racconta che suo 
padre canta ancora oggi, in gi- •; 
ro per l'Inghilterra, col nomo ;" 
Ross McManus. È in suo onore . 
che al terzo posto nella sua li
sta di dischi preforiti mette Al . 
iosrdiGlenn Miller «cantata da •' 
papà». Una bella voce di miele 
anni Trenta, con una manciata • 
di ghiaia sensuale alla Luis 
Amstrong. • • • <•.!:,' •• • 

«Quanto a me - spiega an
cora - ho imparato a suonare 
la chitarra da solo senza alcu- * 
na precisa intenzione di segui- '. 
re la professione musicale. Do
po aver lasciato la scuola a 18 

anni cominciai a lavorare co
me impiegato di banca alla pe
riferia di Londra. Avevo 23 an
ni quando, nel 1976, lanciai il 
primo single iess Than O (Me
no di zero), un motivo che at
taccava Oswald Mosley, il lea
der delle camicie nere inglesi 
degli anni Trenta. Scelsi il no
me Costello che era apparte
nuto alla mia bisnonna ed El
vis, beh, questo si spiega da so
lo. Fu questo nome, Elvis, che 
mi procurò la prima audizione 
americana. Ricordo che quan
do Presley mori una stazione 
televisiva che non aveva la mi
nima idea di cosa cantavo mi 
contattò col solo scopo:di 
mandare in onda una voce 
che si faceva chiamare "Elvis", 
una trovata che mi ha lasciato 
a lungo un gusto amaro in 
bocca». .. -:vi ••-•••••: 

Sempre intomo al 1976 si 
impose all'attenzione dei «gio
vani arrabbiati» inglesi con la 
band chiamata Altractions e 
motivi come Watching the De-
tectiues, This Year Model e Oli-
uer'sArmy. <• --• ..--.—.--•.. 

1 gusti eclettici ereditati dai 
genitori riemergono nella scel
ta del quarto disco: l'aria Non 
so più cosa son dalle Nozze di 
Figaro, innamoratissimo della 

voce di Cecilia Bartoli. Seguo
no nell'ordine i Beatles con •. 
You Really Gol a Hold On Me 
di Smokcy Robinson («È slato • 
il primo album che ho com
prato») , la sonata al pianoforte ; 
in B di Schubert. il tomento di '• 
Bidone dall'opera di Purccll i 
Bidone ed Enea (innamorato i 
questa volt*, della voce di So- > 
phie van Otter che gli ricorda * 
in qualche modo quella di Bil- • 
lie Holiday) e finalmente un 
pezzo di jazz:, Black Count , 
scritto da BillySlrayhorn e suo- ; 
nato dall'orchestra dì Duke El- : 
lington. ••• •• »-• • • v, •,. . 

E se fra tutti questi dischi gli : 
fosse consentito di sceglierne >' 
solamente uno da portare su • 
un'isola desorta? «Beethoven, : 
lo Scherzo», dice ridendo. Son-

; tiremo più musica classicheg- ' 
giante nei suoi futuri motivi? i 
«Non saprei dire. I lo cambiato l 

. • spesso strada e credo che con-
'- tinuerò a cambiare, non mi in- . 
• (crossa di coltivare l'etichetta • 

dell'amato Enterlainer, quel ti- ; 
pò di cantante che una volla . 
diventato famoso si limita a 
stare sul sicuro, magari ripe- • 
tendosi. Davvero non ho idea 

' cosa canterò o scriverò prossi
mamente, la mia carriera e ap-

' pena cominciala». 


